DUP 2019-21
Come ormai noto a questo Consiglio, siamo arrivati alla fase di approvazione dell’Aggiornamento al Documento Unico di Programmazione per il triennio 2019-21, che prelude all’esame del Bilancio di Previsione per lo stesso triennio.

Si tratta di un aggiornamento, perché – analogamente a quanto avviene per i livelli superiori di governo – il documento di programmazione è stato presentato nel corso dell’estate, per noi il 16 luglio; nella seconda parte  dell’anno si procede all’aggiornamento di dati e previsioni, per poi avviare la fase di bilancio. In particolare, come vedremo a breve, abbiamo tenuto conto di quanto previsto dal Governo nella sua Nota di Aggiornamento al DEF, presentata a fine settembre.
Il Documento è già stato vagliato in sede di I Commissione, ma è utile ripercorrere assieme gli elementi principali e i punti che richiedono maggior attenzione.
Il documento si apre con una Sezione strategica dove viene riassunta la situazione in cui si trova a operare l’Ente, sia da un punto di vista esterno, che interno.

Lo scenario economico esterno è stato aggiornato assumendo le ipotesi di crescita contenute nella Nota di Aggiornamento al DEF. Previsioni che, come sappiamo, sono state riviste al ribasso da vari enti e istituzioni, sulla base dei dati del 2018, che man mano sono usciti. Abbiamo tenuto conto di questo peggioramento evidenziandolo come rischio nell’apposita sezione.
Per quel che riguarda la nostra Regione Romagna, pur risentendo del generale peggioramento, questa mantiene comunque un ruolo di traino a livello nazionale, con dinamiche paragonabili a quelle delle più avanzate regioni europee.
Abbiamo già evidenziato in passato che sono poche le previsioni disponibili a livello di Comune (in genere non si scende al di sotto del livello provinciale). Se l’uscita dalla crisi è un dato acquisito a livello nazionale e ancor più regionale, ciò vale anche per il territorio ferrarese nel suo complesso, mentre il settore costruzioni, dopo aver mostrato per alcuni mesi segni di recupero, è tornato in territorio negativo. Ulteriori elementi sono contenuti nel documento in esame, per cui non mi dilungo oltre.
Completano il quadro delle condizioni esterne vari indicatori statistici riguardanti la popolazione, il territorio e la situazione socio-economica del territorio, ricavati dal nostro annuario statistico. Il quadro si chiude con due capitoli: il primo dà conto gli indicatori di Benessere Equo e Sostenibile proposti dal Governo, che noi già utilizziamo come indicatori di impatto; il secondo descrive i 17 Obiettivi dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile ONU, in funzione dei quali sono stati riclassificati gli obiettivi strategici della nostra programmazione.
Il quadro delle condizioni interne si articola in vari capitoli. 

Si inizia dallo scenario economico-finanziario, dove si dà conto delle risorse disponibili in entrata e delle principali voci di spesa – distinte tra parte corrente e parte investimenti – per il triennio di riferimento, disegnando la cornice entro la quale si articolerà il bilancio; viene fornito l’elenco delle opere in corso di esecuzione e si dà conto a livello aggregato delle fonti di finanziamento disponibili per le opere programmate nel triennio, i cui dettagli sono contenuti nel Piano triennale delle Opere, allegato al DUP.

Segue la descrizione dell’assetto del personale, mentre nell’allegato “Piano Triennale di Fabbisogni del Personale” sono indicate le previsioni di nuovi inserimenti di personale. 
Nel capitolo successivo viene fornito il quadro delle partecipate, riportando gli interventi di razionalizzazione periodica (visti nella precedente delibera), i sistemi di controllo adottati, gli obiettivi gestionali assegnati (integrati con un successivo emendamento, al fine di migliorare la prevenzione della corruzione) e i contratti di servizio in corso.
Altri capitoli sono dedicati alle Politiche di gestione adottate: 
· Politica per la prevenzione della corruzione, che, oltre alla sottoscrizione dell’Accordo regionale di partecipazione alla rete della Legalità e della Trasparenza, include l’obiettivo di arrivare alla certificazione secondo lo standard ISO 37001; 
· Politica su Qualità e Ambiente, con acclusa copia del verbale del soggetto certificatore del giugno ’18, contenente non conformità e raccomandazioni.
Per quanto riguarda la certificazione ISO 37001, venerdì scorso si è conclusa la visita ispettiva dell’ente certificatore, che ha coinvolto sostanzialmente tutti i settori di attività. 

Sono state messe in evidenza una serie di non conformità ed espresse alcune raccomandazioni, ma non sono stati accesi particolari campanelli di allarme: spesso le non conformità riguardavano procedure non formalizzate, ma corrette nella sostanza. Tuttavia c’è del lavoro da fare, i tempi di intervento per arrivare alla certificazione sono di alcuni mesi e si accavallano con il cambio di amministrazione; pertanto alla nuova amministrazione consegneremo un processo già ben avviato, lasciando a quest’ultima la decisione sulla prosecuzione o meno del percorso di certificazione. 
Il quadro delle condizioni interne si chiude con una scheda descrittiva di rischi e opportunità, come previsto dalle norme UNI EN ISO 9001. 

Su questo elenco è utile soffermarsi. Complessivamente i punti considerati sono 12, alcuni sono rischi, altri opportunità, altri possono essere visti sia come rischi, sia come opportunità.

Certamente un rischio è costituito dal mancato raggiungimento dei tassi di incremento del PIL, previsti dal Governo; se questo rischio si avverasse, si evidenzia la necessità di modificare l’attuale programmazione, perché potrebbero calare le risorse disponibili. Un altro fattore di rischio è dato dai rinnovi dei contratti dei dipendenti (quello appena rinnovato scade a fine anno) e dei dirigenti (ancora in attesa di rinnovo per il 2016-18): le somme già stanziate a bilancio si basano su stime, che potrebbero dover essere riviste. Altri rischi possono derivare dalla rottamazione delle cartelle esattoriali, che decurtano pesantemente i valori dei residui attivi, dall’aumento dei tassi di interesse e da altre fattispecie di minore impatto.

Le opportunità possono derivare da provvedimenti annunciati in Legge di Bilancio o da richieste ANCI: congelamento del metodo di calcolo del FSC; abolizione del Patto di Stabilità interno con sblocco avanzi; attivazione del Fondo Investimenti Enti territoriali (€ 3 – 3,5/Mld/anno per 10 anni).

Altri provvedimenti annunciati in Legge di Bilancio possono essere visti sia come rischi, che come opportunità: pensionamenti anticipati con Quota 100; mancata conferma del blocco fiscale per gli Enti Locali.
La Sezione operativa, dopo un inquadramento dei vari livelli di obiettivi, fornisce i valori per il Comune di Ferrara degli indicatori di BES e mette in relazione gli obiettivi strategici del DUP con quelli di Agenda 2030.
Nelle pagine successive i quattro obiettivi di mandato (Amministrare oggi, Le persone al centro, Ferrara che lavora, Ferrara immobile o in trasformazione), vengono articolati nei vari obiettivi strategici e operativi

Rispetto alla presentazione di giugno, questo aggiornamento registra solo qualche variazione a livello di obiettivi operativi: per quel che mi riguarda entra l’obiettivo di accentrare le partecipazioni in Holding, mentre il collega Serra ha inserito un nuovo obiettivo dedicato a misure di tutela e salvaguardi del centro storico; per il resto si tratta aggiornamenti dei periodi di attività, come prolungamenti in anni successivi o della presa d’atto della cessazione di quelle attività che hanno raggiunto l’obiettivo.

Restano ovviamente invariati gli obiettivi di mandato e gli obiettivi strategici non solo rispetto alla presentazione di luglio, ma anche rispetto ai tre precedenti periodi di programmazione.
Seguono tre capitoli dedicati rispettivamente: 
1) all’analisi dei vari tributi in essere e alla loro evoluzione nel tempo; 
2) all’analisi dei soggetti che compongono il Gruppo Amministrazione Pubblica, contenente dati sul tipo di attività svolta, sull’assetto societario e sulle principali voci di conto economico e stato patrimoniale; 
3) al rispetto dei vincoli di finanza pubblica ed evoluzione dell’indebitamento;
I dati di questi tre capitoli sono stati aggiornati agli ultimi periodi disponibili.
Formano la seconda parte del D.U.P. sei allegati obbligatori: 
· Piano triennale dei fabbisogni del personale; 
· Piano triennale dei lavori pubblici; 
· Piano annuale dei lavori pubblici; Programma triennale degli acquisti di beni e servizi; 
· Programma triennale degli incarichi esterni per studi, ricerca, consulenza e collaborazioni; 
· Piano triennale delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari. 
Piani che sono stati aggiornati, per allinearli al nuovo periodo di programmazione.
Ognuno degli allegati delimita l’ambito entro il quale l’Amministrazione può svolgere la propria attività; abbiamo già avuto modo di sperimentare – e come vedremo con gli emendamenti –  l’iter di approvazione di una qualsiasi modifica di voce, importo o allocazione temporale: variazione di allegato, del D.U.P. e, se necessario, del bilancio di previsione.
Per quanto riguarda gli allegati, vorrei dare solo qualche cenno sui contenuti, che hanno riflessi sul Bilancio di previsione.
Il Piano fabbisogni del personale prevede l’assunzione di varie figure professionali: nel 2019 62 persone a tempo indeterminato (tralasciando contratti a tempo determinato, comandi e lavoro interinale, che sono sostanzialmente in continuità con gli anni precedenti); nel 2020 e ’21 proseguiranno le stabilizzazioni del personale della scuola (rispettivamente 10 e 14 persone). Da segnalare la previsione di una terza gara per somministrazione lavoro interinale, legata a particolari figure tecniche. 
Il Piano lavori pubblici vede slittare in avanti i lavori del Piano Periferie, mentre proseguono quelli finanziati con i fondi del Ducato Estense e con i programmi POR-FESR. 

Nel 2019 verrà avviato l’appalto per la Cittadella del Commiato; mentre proseguiranno gli interventi su scuole, edifici pubblici vari e infrastrutture, secondo i rispettivi programmi di messa in sicurezza e manutenzione straordinaria.
Il Piano alienazioni e valorizzazioni riporta i vari tipi di interventi su immobili e terreni: permute; acquisti  e alienazioni sia a titolo oneroso, che gratuito; costituzione di diritti reali.

Le variazioni più importanti rispetto alla precedente programmazione consistono prevalentemente in slittamenti nelle alienazioni; entrano due nuove alienazioni (un immobile residenziale in via S. Bartolo, pervenuto in proprietà del Comune per successione testamentaria, e la porzione dell’ex Casa dello Spastico di proprietà comunale) e due concessioni in valorizzazione (palazzine storiche in zona Foro Boario e alcuni locali del complesso di Palazzo Municipale prospicienti il Giardino delle Duchesse.
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Questi i principali contenuti dell’aggiornamento del nostro Documento di Programmazione, sulla base del quale è stato impostato il Bilancio di Previsione del prossimo triennio.

Si tratta di un periodo che va ampiamente al di là della permanenza in carica di questo Sindaco e di questo Consiglio, ma l’attività dell’Amministrazione non si interrompe e necessita di programmazione: starà alla nuova Amministrazione intervenire in base alle proprie priorità e agli eventuali mutamenti di scenario.
Dal nostro punto di vista era del tutto scontato continuare a mantenere la stessa direzione di marcia, proseguendo secondo le linee della precedente programmazione, che riteniamo ancora adeguate per la gestione della nostra comunità, cercando di portare a termine ciò che ancora resta da completare.
In ogni caso in questo documento sono contenute tutte le informazioni utili ad assumere la guida della città, affinché il passaggio di consegne avvenga senza inutili scossoni, nell’interesse preminente dei nostri concittadini.
Come avevo anticipato, la Giunta presenta cinque emendamenti a firma del Sindaco, che riguardano:  
1) Programma incarichi esterni (PG 149436)
Il Comune di Ferrara parteciperà al progetto PMO GATE, con capofila l’Università di Ferrara, che riguarda gli eventi climatici estremi: è necessario adeguare di conseguenza il Programma incarichi esterni. Questo emendamento include anche il relativo emendamento al bilancio.
2) Piano Lavori Pubblici (PG 152333)
Viene inserito il project financing per gli interventi sul mercato coperto.
3) Programma acquisti di beni e servizi (PG 152341)
Dovendo procedere al rinnovo della gestione COSAP (la concessione a ICA scade 31/3/2019), è necessario prevedere questo tipo di fornitura.
4) Piano alienazioni e valorizzazioni (PG 152877) 
Viene inserita la cessione di una piccola area adiacente la Chiesa di Montalbano. Anche questo emendamento include anche il relativo emendamento al bilancio.
5) Sezione 2.3 del DUP Il sistema delle partecipazioni (PG 152920)
Viene modificato il flusso informativo rispetto alle partecipate, prevedendo tra gli obiettivi gestionali comuni: 
-
l’obbligo di comunicazione al Responsabile Prevenzione Corruzione del Comune di tutti i fatti

 inerenti l’Organismo di Vigilanza della partecipata e 
-
l’adozione di strumenti di prevenzione e controllo della corruzione, secondo le linee guida 
Comune.
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